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€ Vacanze 
Togliamo dall’ Osservatore Romano: 
Noi non siamo usi ad unirci ai piccoli 

detrattori i quali approfittano di ogni oc- 
Gastone per dare segno di vita vociando, 
urlando ed insultando coloro che pro tem- 

  

pore detengono nelle mani il gran mestolo 
del potere, 

Quindi non approviamo gli Iata Ì 
etugniti e tutti gli altri argomenti da ser- 
Paglio adoperati dai deputati dell’Estrema Sinistra, quando vollero protestare ieri 
sera contfo la decisione dei loro colleghi 
della maggioranza di prendere le vacanze 
da gran signori, ossia fino al 23 aprile 
Prossimo venturo. 

Troppe volte quegli stessi deputati che 
lerl esprimevano la loro disapprovaz zione in un modo così bes stiale, diedero oo di mancanza di buona Li volontà e di dili- /enza nel genza nel disbrigo del loro ma ndato legi- slativo, 6 se ora fanno gli zelanti ciò è unicamente per approfittare di una occa- sione favorevole per affermarsi in faccia 
agli elettori in modo piuttosto economico 
e fac ‘ile, 

Il nostro scetticismo proviene poi anche 
da quella mancanza 3 fiducia che da molti 
anni ci accompagna in tutto ciò che è rè- miit 
oi Sme parlamentare. 

+erò non possiamo non unire la nostra e a quella di altri confratelli della Pampa, a qualunque partito essi appar- tengano, per la fretta morbosa colla quale e ministri e deputati hanno voluto pren- dere Je Vacanze, protraendole, senza una ragione plausibile per ‘più di 40 giorni. 
Per moltissimini nostri ASD 10 Ra canze pasquali non rappresentano altro che 

la i agione di potere nu da Roma ed 
andare a casa ; ma anche sotto questo punto 
di vista affatto eristiano e solo umano, col 
giorno 8 di aprile (il lunedì dopo la do- 
menieca in Albis) esse potevano ragionevol- 
Mente avere termine senza grave danno di 
alcuno, 

L'unica ragione plausibile di prolungare 
v!cinze sarebbe stata da parte del Mi- 

nistero quella di dover elaborare disegni 
di legge non ancora del tutto pronti, o di fare Studi particolari Sopra qualche que- 
stione posta sul tappeto e non ancora "Qua 
Pit: invece nessuna di Queste ragioni esi 
Stieva ed anzi erano in corso di tia itizione 
leggi importantissime le quali subiranno 
un ritardo che nessuna ragione allo stato dello cose, Può giustificare, 

Ora, ammesso che tutte le lessi ed i prov vedimenti che interessano intere class di < debbono uscire dalle delie. Pazioni del Pellio è un dovere sacro- Santo il provvedere in pa senza nessun 
rita:lo oltre lo strettamente necessario ; e 
come un impiegato qualunque dello Stato 
non dovrebb 

oltre al Ji 

iù 
di 

tt tai ni, 

e tenere giacente una posizione 
mito dovuto, così coloro che ‘ap- presentano la somma del potere legiferante LE icano al loro dover ogni qualvolta dino attendere i cittadini più del neces- sario, 

Saranno ingenuità le nostre, 
tempi ‘empi che corrono e coi sistemi ammessi ed adottati, ci sarebbe da processare di con- tinuo i nostri 508 legislatori ma non ne consegue che, ice di questa fuga 

volta per senì- 

poichè ai 

iù presenza 
generale non si pos 
pre, dire la Verità, S 

i DE cia e lo sconforto che ne de- 
ezzo alla popolazione potessero 

rialzarsi attorno a qualche altra istituzione 
più dilige ente, più coscienziosa, più assidua, 
Più cor scia degli interessi del paese n 
quella parlamentare, potremmo a rin- graziare j deputati. ed i Ministri fuggenti; Ma siccome fuori del parlamentarismo vi 
è Semplicemente lanarc :hla ; così siamo 
ai piosati.a di quanto oggi dobbiamo con- 
Statare, pensando che fra tutti i n 
gual a bbia mo anche quello del carro par lamentare che cammina a stento e si Ioia 
Nando meno lo « dovrebbe. 

Senta iPestione di vecchiaia! 
‘Bbravire la situazione si dice che 

No SA Presidente del Ministero di 
: Ceputati a casa stia in ciò, che 
n > un rimpasto in fa amiglia senza 
sc Iicomodi e senza inciampi im- 
Le ii; e sarà. 
È co è un. sistema che poco 

Migliori massime parlamen- 
is a :bbero che il- Ministero ed i 

pecchiassero 1’ ambiente della 
Sioranza, Ja quale maggioranza non 

ridotta all’ impotenza, nep- 
espediente di accidia e di 

tea Sa, una 
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Dunque da qualunque verso la si con- 
sideri, la condotta dei nostri maggiorenti 
è stata non poco scandalosa; il che non 
impedirà che un giorno, (da qui a un 
mese e mezzo) si dica che essi hanno fatto 
miracoli di operosità e di zelo per il bene 
del paese e che ben si meritarono le va- 

canze estive. 
Allora però all’infuori degli interessati 

declamatori e dei più interessati organi 

ofiiciosi, tutto il resto del pubblico riderà 
di cuore, se non imprecherà ! 
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NEL PARLAMENTO i i ì 

SENATO. 

Roma, 20. — Nella seduta di oggi, il 
presidente dà lettura di una lettera del 
Presidente della Camera dei deputati ellenici 
con la quale si trasmettono 150 esemplari 
dei verbali della seduta del 12 febbraio 

1907, nella quale la Camera ellenica ha 
commesso alla Presidenza 1’ incarico di e- 
sprimere al Senato del Regno d’Italia ed 
alla famiglia Carducci le condoglianze vi- 
vissime per la morte dell’ illustre Posta. 

Dichiara che, certo di rendersi interprete 
dei sentimenti del Senato, ringrazierà la 
Presidenza della Camera ellenica per que- 
sta manifestazione di simpatia data all’ I- 
talia ed al Senato (approvazioni). 

Il Senato approva, senza discussione, vari 
disegni di legge. 
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N OTIZIE VATICANE 

Per i’ onomastico del Pana. 

lima, 20. — Il Papa ha ricevuto Vam- 
basciatore d’Austria ed i ministri di Mo- 
naco (Principato) del Belgio, della Prussia, 
di Baviera e di Russia, i ii gli nano 
presentato gli augurî. 

Il Papa ha quindi ricevuto il sindaco di 
Offanengo che gli ha offerto un suo lavoro 
sugli italiani in Polonia. 

La famiglia del ministro Gianturco 
in Vaticano. 

Mandano da Roma, 20, 
Venezia : 

.« Ieri il Papa, nella ricorrenza del suo 
onomastico, celebrò in S. Pietro una Messa 
privata, alla quale per invito speciale ri- 
cevuto, poterono assistere alcune persone. 

Tra queste vi erano la signora e le fi- 

  

alla Gazzetta di 

gliuole dell’on. Gianturco, ministro dei 

LL. PP. Una delle signorine Gianturco 
doveva celebrare la sua prima comunione 

ed il Pontefice volle personalmente, subito 
dopo la messa, 

alla giovinetta. 

Terminata la cerimonia, S. S. si intrat- 
tenne a parlare colla signora e colle figlie, 
alle quali otferse alcuni doni. 

+-+ 

La morte del ec 

  

o. Lamsdorf? 

  

‘ San Remo, 20. — Tersera, nella mezza- 
notte è morto il conte Lamsdorff. 

Da Cannes è atteso un pope russo per 
le esequie del conte di Lamsdortf. La salma 
di Lamsdorff chiusa in una cassa di zinco 
Stanotte verrà spedita a Pietroburgo. 

Il conte Lamsdorit fu una spiccata per- 
sonalità politica della Russia. Fu ministro 
degli esteri; e canceliere dell’ impero. 

  

  

Disturbatori anticlericali 
segnati a dovere 

  

Si ha notizia da Roma: 
Da vari giorni si SME a che un gruppo 

di anticlericali avrebbero . promossa una 
manifestazione contro i cattolici, che si 
recano numerosissimi ad assistere al qua- 
resimale, predicato dal padre Michelangelo 
Draghetti di Ferrara nella chiesa di San 
Carlo al Corso e la questura aveva prese 
le necessarie precauzioni. Ieri dunque i 
fedeli uscivano dal tempio e molti giovani 

si erano fermati sul marciapiede, per salu- 
tare il predicatore, che in vettura tornava 
al convento di Sant'Antonio in via Meru- 
lana. Fu quello il segnale. Il gruppo degli 
anticlericali cominciò a gridare evviva a 
Giordano Bruno e abbasso i preti, slan- 
ciandosi contro ai cattolici, che reagirono 
vigorosamente, malmenando per bene gli 

anticlericali. 

In quel momento il Corso era gremito 0 
potete immaginare la confusione che nae- 
que. Vi fu una lunga collutazione e corse 
qualche bastonata. Sopraggiunsero le guai- | 

"I io Te 

p ene formarono i 

amministrare la comunione” 

  
x } 

un cordone ira | 

i cattolici e gli anticlericali, 
continuavano a gridare ed i cattolici 

spondevano. Allora 
sgombero della piazza, 
squilli e poichè gli anticlericali non sì 

scioglievano, furono operati alcuni arresti. 

Gli arrestati verranno rilasciati stasera. 

La cittadinanza deplora la disgustosa sce- 

nata E 

PIE 
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di biglietti 

Coniazione di 
Nell’alta Italia vi è una 

biglietti di piccolo taglio. Causa principale 
di questa mancanza è la grande quantità 

di tali biglietti che va all’estero e spe- 

  

n beat pin noneta divisionaria. 

deficenza di 

cialmente in America. La Tesoreria cen- 

trale, alle richieste delle tesorerie provin- 
Giali, pr ovvede colla ma = a sollecitudine, 

ma i limiti della possibilità. 

La deficenza non è da imputarsi alla 

sostituzione dei biglietti vecchi coi nuovi, 

che si fa sollecitamentie. 
Il ministro Maiorana ha sottoposto alia 

firma del Re un decreto con cui è auto- 

rizzata la trasformazione di 5 milioni dalla 

riserva, costituiti da scudi, d’ar ‘gento di 

conio nazionale, per 2.300. 000 live in pezzi 
da lire due, e per 2.700.000 lire in pezzi 
da una lira. 
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Risveglio. 

L'altro giorno a Parigi s'è notato uno 

di quei fatti, che possono essere benissimo 

indice di un potente risveglio da parte dei 

credenti nel della. vita pubblica. 

Maurizio Barrés, romanziere e segretario 

dell’Accademia, ha tenuto un discorso da- 

vanti a ben cinquemila persone dntelieliuati 

per protestare contro la violazione della 

libertà religiosa. Ha parlato per circa due 

ore; e quella folla, ormai avvezza ai so- 

prusi dei giacobini, lo ha PRO 

Di che cosa i Maurizio Barrés ? 

Parlò contro i maestri atei ; i quali cor- 

rompono nelle scuole. 1° “n dei fan- 
ciulli. Altro che abolizione del Catechismo ; 

altro che laicità della scnola ! Nelle scuole 

di Francia si oltraggia la fede. 

Fatto incredibile. 
E valga questo fatto, tra 1 tanti, | 

Maurizio Barrès ha denunziato al pubblico. 

campo 

che 

« Una bambina di sette. anni, che Ja 

domenica aveva commesso il grave fallo di 

ebbe ig di 

in piena classe, € 
assistere alla messa, 
salire sopra un banco, 
di recitare ai compagni il Pater. — Padre 

nostro, che siete nei cieli... -— cominciò 
ella. Ma il maestro la interruppe: -- Come 

tuo padre nei cieli? Ma se l’ ho veduto 

passare poco fa per strada! — .,.dateci 
oggi il nostro pane quotidiano... — Oh, 

bella! Ma non è tuo padre che ti dà il 
pane, poichè fa il fornaio? — Tutta la 
scolaresca rideva, facendone a chi più. La 

$i 
povera bimba era tramortita dalla ver gogna 
e dal timore, ma dovette procedere sino 

alla fine. 
La domenica seguente andò ancora a 

messa. Nuovo intervento del maestro, che 
questa volta volle recitasse l' Ave Muria. — 

Vi saluto, o Maria... — La conosci tu 

costei? Non si salutano che le persone co- 
nosciute. — Ma a er: DIO un pie- 

colo eroe, un ragazzetto di die cl anni, sfi- 

dando l’ira dell’ oo si alzò bra- 
vamente ad osservargli che ciò ch'egli. fa- 

ceva era male, e che la mamma della sua 
piccola compagna avrebbe protestato. Il 
Barres ha poi soggiunto che oggi, in 

Francia, si registrano fatti innumerevoli 
di questo gener 

La reazione. 
Ebbene, 

avvengono di questi fatti, la reazione non 
può tardare. E sintomo — dicevamo — ne 
sono il discorso Barrès e gli applausi della 
folla che attentamente, e nello stesso tempo 
indignata, lo ascoltò. Non sì calpesta im- 
punemente la fede di ud popolo; lo ricor- 
dino i giacobini presenti e futuri. 

Quello poi che avviene in Francia sia 
monito a noi cattolici italiani. 

Non lasciamoci sedurre nè ingannare 

dalle frasi speciose cui i giacobini di 
casa nostra chiedono l’abolizione del cate- 
chismo e la iaicità della scuola. Per ora 
essi ci dicono di rìspettare il sentimento 
religioso ; ci dicono di volere anzi l’istru- 
zione religiosa, ma fatta a modo, da per- 

sona che sa, in luogo adatto ecc, ecc. Non 

lasciamoci ingannare : la larcità della scuola 
scuola alla fede nostra. La 

insegi aL! 

quando in una, nazione civile 

cOn 

è guerra nella 
branca 

mentre questi 

divenendo difficile lo | 
furono suonati gli , 

  

  

  
lavorazione « 
Udine. — CH 
completi per nozze, battesimi, soirè, ecc. ecc. 

  

Una seduta ai 

alia Camere Rosi 
ta 
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Ieri alla Camera francese si 
seduta clamorosa, in seguito a 
pellanze : una dell’ab 
Jaurès, 

Gayrand denunzia questo fatto. Il diret- 
tore della Sanità marittima di Tolone ha 

rifiutato di lasciare entrare il vicario re- 
catosi all’ospedale per domanda di una fa- 
miglia, di portare i religiosi ad 
un ii nella catastrofe della Jena. Gay- 
rand chiede che in simili catastrofi i rego- 
lamenti non s’applichino in modo inumano. 

Il ministro Thomson sale alla tribuna e 
legge i regolamenti dicenti che i cappel- 
lani possono penetrare presso i feriti ( quando 
sono domandati dai malati. I feriti cattolici 
della Jena che lo domandarono poterono 
liberamente ricevere i preti. Il servizio 
3; provvisorio fu assicurato all’ospe- 
dale. Il ministro spera che l'abate Gay- 
rand riconoscerà che la libertà di coscienza 
fu rispettata e che ritirerà la mozione. 

Lasies osserva che alcuni dei feriti di 
Tolone erano incapaci di domandare 
corsi religiosi. I regolamenti citati dal mi- 

sono cattivi. perchè permettono di 
impadronirsi della coscienza dei moribondi 
in. nome 

ebbe una 
due inter- 

Gayrand e una di 

conforti 

ì soc- 

nistro 

della libertà di coscienza. (@p- 
plausì alla Destra). 

Sevary Beauregard reclama il diritto 
dell’assistenza religiosa per i marinai cat- 
tolici. 

Il ministro Thomson risponde che la li- 
bertà di coscienza. per. i marinai. così cat- 
toiici, come protestanti, o isracliti fu ri- 

Li 

Léfas parla ‘nello stesso senso di Savary 
fra il tumulto della Camera. Afferma che 
1 preti non poterono entrare nell’ ospedale, 
se do. dopo morte le vittime. 

Il presidente Brisson protesta contro tale 

asserzione (applausi alla sinistra). 
Léefas dice che è la verità che produce 

l’agitazione nella Sinistra. (vivaci proteste 
alia Stistra). Anche un altro oratore parla 
in mezzo al tumulto. 

Si respinge con 378 voti contro 154 una 
mozione di Gayraud che invita il governo 
a rispettare la libertà di culto negli ospe- 
dali militari e marittimi. 

Da questa relazione della 
pisce che 

seduta, si. ca- 
governo e sinistra si vergognano 

davanti al mondo civile che si sia impe- 
do a un sacerdote cattolico d’ assistere 
moribondi, che, caduti vittima d’una im- 
mans sciagura, avevano domandato quella 
assistenza. 

vrnlta 
VOLTA Ed è la ] le. pre- 

nomina di una 

che esamini la 
politica delle carte di 1 Mon- 

Jaures dice che il sequestro delle 
ste di mons. Montagnini è non soltanto 
un atto giudiziario, ma anche-politico ; av- 
verrebbero delle divulgaz zioni parziali e 'ten- 
denzioser La divulgazione autentica è da 

preferirsi. Cita il precedente dell’ affare 

dei Certosini. Ritiene impossibile attendere 

la fine della procedura giudiziaria e chiede 
ia pubblicazione immediata delle carte. 

Iaures continua dicendo che i repubbli- 
cani raccogliera sfida del Vaticano 

di IR il 
ina mozione per la 

qua i £ 

senta 1 

commissione di 29 membri 

portata Mons 
vr 

tagninini 

inno la 

che non si possono pubblicare 

tali documenti (vivi appl. alla Sinistra). 
Castellane combatte la mozione in nome 

della correttezza di condotta della Erancia. 
Cerca di dimostrare dal punto di vista 

giuridico che le carte non si debbono pub- 

blicare. Dice che il governo pose una fron- 

tiera fra Mons. Montagnini e la giustizia. 

Chiede non si commettano altri eccessi di 
potere e si restituiscano le carte a chi ap- 
partengano ovvero si conservino negli ar- 
chivi segreti, 

Si approva 

che afferma 

con 370 voti contro 164 la 

mozione di Jaurès. 

Avremo pertanto una commissione di 22 
membri, incaricata di... studiare le carte 

sequestrate alla Nunziatura. E ci vorrà 
del tempo prima che lo studio sia finito! 
  

Un'esplosione di dinamite. 

Saint Etienne 20. — La esplosione di 
dinamite è avvenuta in piazza del Muni- 

cipio, nel domicilio del sig. Guillome ex- 

consigliere comunale e rappresentante di 

una casa di esplosivi. La casa di sei piani 

fu tosto in fiamme. Numerosi sono i feriti, 
i pompieri sono sul luogo. La principale 
esdlosione fu seguita da una dieciua di al- 
tre. IL incendio si manifestò subito comu- 

nicandosi rapidamente a tutta casà. 

  

ks 

Servizio a domicilio. S   
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se Sdi, SCODErTE e curiosità 
L’ india è per eccelenza la patria degli 

incantatori di Fm Titti 1 viaggiatori 

che hanno avuto l’agio di approdare a un 
porto indiano — scrive A. Calmette sulla 

Revue du Moîs — sono stati testimoni di 

scene simili a quelle raccontate da Natalis 
Roudot. Verso le dieci un -incantatore si 

presenta a bordo, con un panierino piatto 

che contiene ‘un ‘ser Rene della specìe Cobra 

Capel con gli occiali. I marinai fanno cir- 
colo: e 1’ incantatore scovre il panierino : 
il serpente è rannicchiato in fondo. IL in- 

cantatore s° accoccola ad alcuni passi di 
distanza e si mette a suonare un’aria 
lenta, triste, monotona, con una specie di 
clarinetto, che dà un.suono di cennamella. 
Il serpente si muove a poco a poco, ‘8° al- 
lunga, poi si erge senza lasciare il panie- 
rino. Diventa agitato, s’ irrita, soffita come 

un sibilasse, dardeggia Seguente emente e 

vivacemente la lingua sottile e forcuta, si 
slancia violentemente parecchie volte, come 

per raggiungere il suonatore ; trasale e ha 

delle scosse improvvise.  L’incantatore 

guarda il. serpente con fissità. singolare. 

Dopo dieci o dodici minuti, il serpente è 
meno vivace : si calma, e quindi. oscilla, 

come seguendo il ritmo monotono del so- 

natore : dardeggia continuamente la lingua, 
e a poco a poco è condotto a un certo stato 

di sonnolenza. L*incantatore approfitta di 
quel momento per avvicinarglisi, sempre 
sonando. Sulla testa gli mette il naso e poi 
la lingua. A un tratto il serpente si -sve- 
glia e l’ ancantore ha appena il tempo di 
tirarsi indietro per non. essere raggiunto 
dal rettile che gli si slancia furiosamente 
contro. 

Tra i viaggiatori si bisbiglia che il ser- 
pente non ha più i denti. L’ incantatore 

prende una gallina e la. presenta al. ser- 

pente, il quale si 008 a mezzo, la guarda, 

la morde e la lascia. Sei ta dopo, la 

gallina vomita, irridisce le zampe e muore. 
Una seconda gallina è messa di fronte al 
serpente: ne è morsa due volte, e in otto 
minuti muore. 

Presentemente un dottore russo racco- 
mandava per far perdere l’abitudine di fu- 
mare, delle spennellature alla cavità boc- 
cale n una soluzione di nitrato d’ argento 
al 5 per cento: il fumo del tabacco, ve- 
nendo in contatto con la mucosa della bocca 
così... preparata, determinava un sapore 
dei non più piacevoli. Ora in nn numero 
del giornale medico Terapia, il dottor Kdlo- 
moitzeit, medico ausiliario dell’ ospedale 
militare di Kazan, rende noto che già da 
molto tempo.egli adopera efficacemente il 

medesimo mézzo, sotto una forma molto più 
comoda, quella di semplici lavaggi con una 

soluzione d’argento molto diluita. Secondo 
l’ articolista, basterebbe al fumatore più 
inveterato sciacquarsi la bocca una o due 
volte al giorno con vna soluzione di nitrato 
d’ argento al 25 per cento. per perdere per 
sempre qualsiasi desiderio del fumo. 

Nel Journal de Medicine de Bordeaux 
troviamo invece un articolo dimostrante 
che il tabacco fa in parte, anche bene, In- 
fatti sembra accertato che i fumatori go- 
dono di una certa immunità contro l’infe- 
zione della bocca e del naso. A che è do- 
vuta questa proprietà ? E° vero che la nie- 
stina è un antiseptico, ma la sua quantità 
nel fumo è troppo debole per avere un tale 
effetto: lo stesso si può dire dell’ ossido di 
carbonio, quantunque questo si trovi in 
maggior quantità: l’olio empireumatico 

(molto velenoso) non passa nel fumo. Non" 
resta dunque, degli elementi componenti il 
fumo di tabacco, che la formaldeide. La po- 

tenza germicida di essa è ben constatata. 
Il sigaro contiene più formaldeide che non 
la pipa, la pipa più della sigaretta. 

Sotto questo riguardo è igienico il fumo. 
Ma se consideriamo che basta 1 per 10,000 
di formaldeide per distruggere qualsiasi 
specia di microbo (e in tal proporzione non 
è certo l’avduso di tabacco, il quale è ve- 
ramente causa di ben altri pericoli. 

Il Volapiik la disgraziata invenzione di 
Schleyer, che per quanto trovi degli appa- 
sionati non arriverà mai a diventare la 

lingua universale, riserba ogni giorno una 

sorpresa. 
Ora è la volta dei nomi proprii dei con- 

tinenti. Sapete come viene chiamata VA- 
merica in Volapùk? Nientemeno che Melop. 

E la ragione di tale nome curioso ? Ce 
lo fa conoscere 1° Indipendance Belge ripor- 
ando la spiegazione di Schleyer stesso. 

cilindrata a macchina bioss so l’offelleria F. GIULIANI e Figlio, Via della Posta 
i spediscono amche in provincia e fuori. — SR 

   



  

  
gli accorsi la signora Streh fu trovata sve- 

| pronunciato una allucazione patriottica. 
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Egli ha trovato che le cinque parti del 
mondo devono ricevere dei nomi aventi e- 
guale desinenza. Essendo europeo, Schle- 

yer ha preso tale desinenza. nella parola 

Europa; senz’altra ragione che la pura 
fantasia ha applicato alla parte op, l’idea 
del continente in generale. Per fare il 
nome dell’America, prese la parte mer, 
poi accorgendosi che i cinesi non hanno 

l’r (?) lo, sostituì con met e da ciò Melop 

per i 
Per ragioni della medesima importanza, 

l’Asia diventa Stlop, Europa Lulop, VA- 

frica Fikop e l'Australia Talop. Tale for- 
mazione strana non sì può classificare che 

fra le trovate più puerili, e ne prova il 
fatto che l'invenzione di Schleyer .non fu 

che un fuoco di paglia. 

Il Giornale pei curiosi narra che ad 
Aix-la- Chapelle (Acquisgrana) esiste un 

museo di giornali che racchiude un esem- 

plare di tutti i giornali pubblicati nel 
mondo, Il più grande giornale di tutti è 

stato pubblicato nel 1859 a ‘New York, 
sotto il titolo di IMuminated quadruple 

constellation. Ha la forma di un biliardo, 

8 piedi e 112 di altezza, e 6 di larghezza, 

Esso contiene 8 pagine di 13 colonne. La 

carta di questa originale gazzetta, la quale 
non deve comparire che una volta ogni 
secolo, e bellissima e fortissima — 40 

compositori hanno lavorato per 6 settimane 
onde portare a termine questo immenso 
giornale. Si sono tirati 28.000 esemplari 

e ciascuna copia costava franchi 2.50. Il 

testo, adorno di disegni sul legno, molto 
bene eseguiti, potrebbe riempire un vo- 

lume in 4.0 Sull’ultima pagina non vi sono 
annunzi. — Il più piccolo giornale del 
mondo — El Telegramma di Guidalajara 
(Messico) — è duecento volte più piccolo 
di detto colosso. In Italia esistono pure 

dei raccoglitori appassionati di giornali. Il 
cav, avv. Nicola Bernardini, direttore della 
Biblioteca provinciale di Lecce, ha raccolte 

molte migliaia di esemplari di giornali di 
tutto il mondo, fra cui, parecchi molto rari. 

La Tribune di Nuova York racconta di 
un caso drammatico svoltosi a Wayne 

County che ricorda il noto dramma breve 

e terrificante al Telefono. 
In quella modesta città 1° impiegato del- 

l’ufficio telefonico centrale stava pacifica- 
mente leggendo, allorchè fu scosso dalla 

chiamata di un’ abbonata — la signora 
Streh — residente in una casa isolata nelle 
campagne — la quale invocava soccorso 

perchè un vagabondo penetrato in casa sua 
tentava prenderla per forza. 

La disgraziata non avea ancora finito di 

parlare che 1’ impiegato potò udire al tele- 
fono che essa veniva strappata ‘ dall’appa- 

recchio. Egli segnalò immediatamente il 
fatto a quanti abitavano vicino alla casa 

della signora e li mise in comunicazione 
«col teatro del delitto. Il dramma frattanto 
continuava a svolgersi e gli ascoltatori po- 

terono udire il rumore della lotta fra il 
vagabondo e la signora. le grida disperate 
di costei, le bestemmie furiose dell’avver- 

sario poi un ultimo grido e un tonfo. Da- 

nuta e solidamente legata. Il vagabondo 

era scomparso. 
  

L’arrivo a Gerusalemmeodel Patriarca. 

Gerusalemme, 20. — Il nuovo patriarca 

latino mons. Camassei, è giunto, ricevuto 
entusiasticamente. Mons. Camassei, scen- 

dendo dal treno, fu ricevuto dal console 

d’ Italia, al suono della musica della scuola 
italiana, Alla porta di Giaffa il console 

francese si è unito al corteo. 
Il patriarca Camassei, dopo il ricevimento 

alla stazione, si recò nella chiesa del Santo 

Sepolcro ove fu letta solennemente la bolia 

papale che annuncia la sua nomina. 

RSA Roe rr 

iu la catastrofe di Tolone, 

Parigi, 20. — Stamana vi fu a Notre 

Dame una cerimonia funebre in suffragio 

delle vittime della «Jena». Funzionava 
mons. Amette, coadiutore del cardinale Ri- 
chard. Vi assistevano il rappresentante del 
ministro Thomson e numerosa folla, fra cui 
vari senatori e deputati. Mons. Amette ha 

ì î 

Nel Parlamento russo 

  

Pietroburgo, 20. — Dopo la seduta della 

Duma, si riunì, iersera, il Consiglio del- 
l’Impero e Stolypine Jesse le dichiarazioni 
del Governo. 

Il Consiglio approvò indi un ordine del 
giorno dicente che il Consiglio dell’Impero, 
presa cognizione delle comunicaziani del 

Governo, esprime la sua piena volontà di 
alutare il Governo per l'attuazione dei 

progetti, tendenti al benessere del popolo 

e alla pacificazione del Paese conforme- 
mente alle decisioni del potere supremo 

che chiama il Paese ad una vita nuova. 

Pietroburgo, 20. — Nella seduta d’og ggi 

alla Duma numerosi oratori, in maggior 

scorsi a proposito della organizzazione dei 

soccorsi contro la carestia. Essi non fanno 

alcuna proposta definitiva, 
L’ Estrema Sinistra respinge la mozione 

che limita a cinque minuti la durata dei 

discorsi dei deputati. La discussione pro- 
cede disordinata, confusa. Non si vede a 

quale risultato si possa giungere. 
LC è me 
va>_@ 

Moti rivoluzionari in Rumania. 

Bukarest 20, — In seguito all’agitazione 
nei distretti dell'Alta Moldavia vicini alla 

Bessarabia, parecchie centinaia di contadini 

sono entrati a Botojani ed hanno comin- 

ciato a devastare case e negozi, parecchi 

dei. quali appartenenti a israeliti. 
I rivoltosi, malgrado le intimazioni della 

polizia, rifiutarono di ritirarsi e assalirono 
a sassate e revolverate le truppe. Queste 
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S. Vito al Tagliamento 
— —20marzo. 

Cena d’inaugurazione. 

I soci del Circolo Savoia si sono ieri 
sera riuniti a banchetto nella trattoria alla 
Torre, per inaugurare la nuova sede, of- 
ferta dal sig. Giovanni Petracco, proprie- 
tario della Trattoria in una stanza del suo 

locale. 
La serata. passò tranquilla e gaia fra 

l’ ilarità più cordiale. Il trattamento fu 
soddisfacente per squisitezza di pietanze e 
ottimo servizio. 

Il riposo domenicale 

ha incominciato domenica fra i proprietari 
di coloniali e privative del capoluogo. La 
chiusura dei negozi è fissata dalla 1 pom. 

fino al giorno seguente. 
Per i bisogni della cittadinanza poi re- 

stano aperti per turno un negozio di colo- 
niali e due di privative.. 

Pordenone 
20 marzo. 

Cassa Operaia S. Giuseppe. 

Domenica 17 corr. ebbe luogo l’assem- 
blea della Cassa Operaia San Giuseppe, 
assemblea che riuscì numerosa ed animata, 

Si procedette alla lettura della Relazione 
del Consiglio e dei Sindaci nonchè alla 
lettura ed approvazione del Bilancio 1906; 
furono poi approvate alcune modificazioni 
al Regolamento interno, come, per esempio, 

l’allargamento della somma. massima dei 

prestiti onde favorire anche la classe degli 

agricoltori che già in buon numero fanno 
parte della Cassa. 

Dal socio sig. Turco Natale con appro- 
priate parole viene proposto un plauso alla 
Presidenza per la sua opera eflicace in pro 
della Cassa che a merito suo è in continuo 
crescente sviluppo. 

Il socio De Mattia Giuseppe commemora 
i soci defunti ed il Presidente dell’assem- 
blea signor Pellin Giuseppe fa voti per la 
pronta guarigione del Segretario dimissio- 
nario sig. Elia Liut nonchè esorta i soci 
presenti a procurare nuovi soci facendo 
ad essi rilevare i beneficii che possono ri- 
trarre coll’essere inscritti alla Cassa Ope- 
raia. Cattolica che si toglie dagli artigli 
degli speculatori del denaro, 

Il Consiglio d’amministrazione poi pro- 
pone ùn voto di ringraziamento e di plauso 
al M. R. Don Lmnigi Coromer che disinte- 
ressatamente e con tanta premura, dili- 
genza e capacità tenne e tiene l’ammini. 
strazione (lella Cassa modello fra le con- 
sorelle. 

Si passa poi alla nomina delle cariche e 
riescono eletti: 

Presidente, Raimondo Masatti. 
Vice-Presidente, Tullio Cadorin. 
Segretario, Davide Coassin. 
Sindaci, De Mattia Giuseppe — Maroder 

Vincenzo — Sartorelli Guido. 

. Sindaci supplenti, Pellin Giuseppe — 
Liut Elia. i 

Modolo Antonio — Venier Consiglieri, 
nisi Montereale co. Carlo — De Fran- 
ceschi Giuseppe — Canton Antonio. 

L'assemblea poi si chiude con l’appro- 

vare l’invio di un telegramma di ossequio 
al S. Padre per Suo giorno anomastico. 

Nuovo Sacerdote. 

Hl giorno di S. Giuseppe nella parroc- 
‘chiale di S. Giorgio il M. R, Ragioniere 
Don Lorenzo Toffolon celebrò la sua prima 

Messa. 
Da un’ ottima orchestra cittadina diretta 

dal maestro Lenna fu eseguita  magnifica- 

mente la Messa Davidica del Perosi. 
Mons. Brisighelli tenne un elevato di- 

scorso e la fanfara della Sezione Giovani   parte contadini, pronunciano violenti di- 

  

allietò la festa con allegre marce. 

  

Ebbe luogo poi un banchetto cui inter- 

vennero parecchi sacerdoti e laici e furono 
pronunciati molti brindisi d’occasione. 

AI neo Sacerdote furono offerti parecchi 
doni alcani dei quali di valore nonchè al- 

cune poesie e dediche ed infine per onorare 
la lieta cerimonia dal clero della forania 
furono offerte L. 50 all’ Asilo Infantile. 

Il M. R. Don Lorenzo Toffolon c’ inca- 
rica di ringraziare dal più ‘profondo del 
sno cuore commosso e esultante tutte quelle. 
persone superiori ed amici che si presta- 
rono onde i più lieta che mai la 
festa. 

E da parte nostra rinnoviamo al caro 
amico i migliori auguri e una brillante 
carriera quale possono meritarsi il suo 
alto ingegno e la sua innocente pietà, 

Cividale 
i 18 marzo. 

ne 
116x708 Bue noie alla seduta Consig 

di giovedì scorso. . 

Il corrispondente del Giornale di Udine 

nel dare il resoconto della seduta consi- 
gliare di giovedì 14 corr. parlando della 
manutenzione stradale così scrive: «L’as- 
sessore Carbonaro fa in proposito alcune 
comunicazioni dalle quali risulta che la 
nuova amministrazione non spende, per 
questo scopo, nè più nè menu della vecchia, 
alla quale erano stati mossi ingiusti ap- 

punti » . 
Benchò non sia stato presente alla seduta, 

ed ammesso che 1° Egreg. assessore Carbo- 
naro. abbia pur dichiarato, in seguito ad 

ad insistenti richieste del consigliere Mor- 

gante che, a quanto pare, sembra ci te- 

nesse a una tale dichiarazione, io mi do- 

mando: E come va che nei bilanci della: 
cessata Amministrazione vedo persistente- 

mente preventivate sole L. 6000. per la 
manutenzione stradale mentre per afferma- 

zione, da quanto mi dicono, dello stesso 
ex Sindaco Morgante si spendeva invece 

su per giù di quanto si spende attualmente ? 

E come va che spendendo in allora la stessa 

somma che attualmente si spende si lascia- 

rono in eredità alla nuova Amministrazione 
tutte indistintamente le strade del Comone 
nel pessimo disordine ? 

Mi appello alla popolazione intiera per 
giudicare se tutti quei denari si spende- 
vano con quella economia che il consigliere 
Morgante, da quanto mi hanno riferito, ha 
voluto in senso ironico tacciare la nuova 

Amministrazione. 
Se è vero, ma lo devo credere, perchè 

lo stesso consigliere ed ex-Sindaco Mor- 
gante lo ha detto, e così ripeto me l’hanno 
riferito, che una volta perla manutenzione 
stradale si spendeva nè più nò meno di 
quanto oggi spende, è questa una prova 
maggiore per sostenere la buona Ammini- 
strazione della nuova Giunta che informata 
appunto a quei veri principi di economia 
che non suonano già di spilorcieria, come 
dalla parte avversaria si avrebbe sperato 
o per lo meno desiderato, ha saputo fare con 

gli stessi mezzi di cui one i ces- 

sati Amministratori molte ma molte cose 

di più. 
Infatti cheechò ne dicano quelli che non 

l’hanno con il Municipio le nostre strade 
sono oggi ridotte in condizioni discrete. 

— E come del resto, poter pretendere di 

più se certi tronchi stradali avevan addi- 
rittura consumata tutta la massicciata per 

modo che fu uecessario di rifarle ex novo? 
Non parlerò degli acciottolati ridotti in 

condizioni miserrime sì che fn necessario 
di rifarne due\borghi interi — cosa questa, 
che da tanti e tanti anni mai non si vide 
fare. 

Non parlerò feua pulitura della chiavica 

tanti altri lavoretti stradali che l’on. Giunta 
attuale provvide con praprietà e buon gu- 
sto e sempre con la stessa somma che si 
spendeva una volta. 

Del resto, meravigliarsi che la manuten- 
zione stradale di Cividale costi la grave (!) 
somma di lire 8000 circa è cosa puerile 
quando si pensi al grande sviluppo stra- 

dale del nostro Comune ed alla viabilità 
ognor crescente pei cresciuti bisogni odierni. 
Se poi si considera che le strade in modo 

particolare servono pei meno abbienti, è un 
quindi il dovere sacrosanto di mantenerle 
nelle migliori condizioni. 

E che direbbe ad esempio l’ opposizione 
se, non bastando ancora la somma  attual- 
mente preventivata l’ Onor. Giunta pen- 
sasse, e ben giustamente, di elevare di altre 
2000 lire la spesa ocorrente per la manu- 
tenzione stradale ? 

Ciò tutto considerato non erano ingiusti 
ma grustissimi gli appunti che l’attuale 
Amministrazione rivolgeva a suo tempo alla 
vecchia, e tanto più giusti quando ancora 
si consideri che essendo, come in allora, 
la manutenzione stradale condotta, per eco- 
nomia, mancava affatto di uno speciale re- 
dolainongo che la doveva guidare. 

Era quindi una posizione irrego olare che 

la nuova amministrazione non tardò di 
rilevare denunciandola come si doveva al- 
l’onor. Consiglio che su proposta relazio- 
nata della Giunta saggiamente deliberò ia- 
fine di elevarne il preventivo e di appal- 
tarne il servizio. 4. 

Gemona 
20 marzo. 

Conferenza. 

ui nella Sala della Società Cattolica 
di M. S. dopo le funzioni vespertine il 

o degli emigranti Don Natale 
Longo tenne una conferenza sull’ emigra- 
zione alla presenza di molti emigranti. 

Col suo parlare schietto e semplice fece 
tastare con mano i mali a cui va incontro 
l'operaio emigrando, fece conoscere gli 
utili e benefici che producono il Segreta- 
riato del Popolo, che per questa provincia 
ha sede in Udine Vicolo Prampero N. 4, 
e l’opera d’Assistenza che in parecchi 
punti della Germania, Svizzera, - Austria, 
Ungheria ecc. ha sparso le sue sedi, dimo- 
strò i benefici effetti che si ritraggono dalla 
buona stampa ed i mali della perversa ag- 

giungendo alla sua pratica parola la nar- 
razione di parecchi fatti successi. 

Chiuse la sua conferenza col raccoman- 
dare a tutti gli operai emigranti che non 
manchino. d’inscriversi e dare l’ indirizzo 
preciso all’ Opera d’Assistenza (facendo no- 
tare che tutto questo si può fare senza 
aver. bisogno di mettere la mano nella 
borsa. come devono fare in certe altre So- 

cietà guidate dai coscienti socialisti) onde 

questa possa provvedere ai loro bisogni 

siano morali che materiali. 

Ampezzo 
20 marzo. 

Industrie grandi e piccole. 

Mentre continuano le trattative tra il 

comune e le Società interessate pei grandi 

impianti industriali — sabato anzi il Con- 

siglio comunale dovrà decidere sopra una 

prima domanda della ditta Bas e C. — i 
f.Ili Tobia e Luca Nigris lavorano. alacre- 
mente l’uno nel porre l’ultima mano in- 
torno al piccolo laboratorio di legno e di 
ferro, l’altro nell’applicare un. nuovo mo- 
lino, che dovrà esser. mosso dalla forza 
elettrica che ora serve solo per | illumi- 

nazione. 

Asserablea che non ha lnogo. 

Domenica dovea tenersi in IIa convoca 
zione l'Assemblea generale per l’approva- 
zione del bilancio 1906 di questa Società 
operaia. 

Kissa però. non ebbe luogo, sempre — 
così almeno si dice —. per la questione 
del segretario e dei conti. Che bazza per 
certi botoli ringhiosi se c’entrassero le 7m24/ 
pelate chvieriche ! Salute 

bressa 
20 marx 

La festa dell'altro ieri. 

L'altro ieri. con l’ intervento di una 
folla enorme di fedeli, «di S. Hec. Mons. 
Arcivescovo e di Mons. Pellizzo vescovo 
eletto di Padova, si inaugurò il nuovo 
campanile e le nuove campane. 

Il paese per la circostanza ayeva assunto 
una gaiezza insolita. Archi trionfali, pal- 
loncini, striscie inneggianti all’ Arcivescovo, 
all’ ospite illustre si scorgevano ogni passa. 

Dalle finestre d’ ogni casa pendevano 
drappi multicolori. 

Il Sindaco, accompagnato dalle autorità 
paesane, verso le ore dieci, muove ad in- 
contrare all’ entrata del paese S. Ecc. 
Mons. Zamburlini. Precede la banda di 
Nogaredo di Prato. 

Quando da lontano sulla via polverosa 
si scorge l’arrivo della vettura che tra- 
sporta gli ospiti illustri, la banda intuona 
la marcia reale. 

Dopo le presentazioni e il benvenuto 
dato dal Sindaco si forma un corteo, che 
fra-due fitte ali di popolo reverente, muove 
verso la Chiesa. | 

Quindi ha luogo un pontificale solenne 
assistito da Mons. Arcivescovo. 

Alla sacra funzione assiste ‘una folla   di borgo s. Pietro del tutto ostruita e di immensa.   

casa del consi- 
Gobbo ha luogo 

prendono parte. una 
Regnò schietta 

nella 

Antonio 

cui 

Nel pomeriggio, 
Li comunale 
un banchetto a 

cinquantina di invitati. 
l’allegria. 

Alla funzione vespertina, accorse nume- 

roso popolo. Formatasi quindi la proces- 
sione, Mons. Pellizzo, assistito da vari 
sacerdoti salì il cam panile per la benedi- 
zione delle campane. 

Terminate le funzioni di rito Mons, Pel- 
lizzo sempre processionalmente ‘ritornò alla 
Chiesa ove ebbe luogo la benedizione col 
SS. Sacramento. 

Alle cinque gli illustri ospiti, salutati 
: dalle acclamazioni della folla fecero ritorno 

in città. %. 

n mu 

Colloredo di Montalbano. 
20 marzo. 

L'insediamento di un nuovo parroco. 

Fra il giubilo dell’ intera popolazinne, 
leri il novello parroco, don Giuseppe Braida, 
fece il suo solenne ingresso. 

Era accompagnato dal canonico Tessitori 
e da molte personalità venute appositamente 
da Udine. 

Durante la cerimonia di rito mons. Tes- 
sitori disse elevate parole di circostanza. 

Sul icon, in una sala del castello, 
gent a offerta dai nobili Nievo ebbe 
luogo un suntuoso banchetto. Vi furono 

te brindisi. 
dio 

Rivignano. 
20 marzo. 

d’ una gamba. 

Teri certo Giacomo Asquini, d’anni 78, 
da Flambruzzo, fu investito e travolto da 
un carro. de 

Una ruota gli passò sulla gamba sinistra 
fratturandogli il perone e la tibia. 

Fu medicato dal medico locale. 

Frattura 

19 marzo. 

Ieri nel locale scolastico ebbe luogo l’e- 

same di proscioglimento pei fanciulli della 
scuola serale e per gii adulti che vollero 
approfittarne. Partscipatono 13 fanciulli sui 
14 anni e 8 adulti e venne a presiedere 
il segretario comunale Fadini, che seppe, 
colla sua affabilità e prontezza di animo, 
toccare i punti che più interessano i nostri 
emigranti. 

Le ore. passarono senza quasi accorger- 
sene, ed al termine degli esami il presi- 
dente volle stringere la mano al nostro 
ottimo maestrò Pietro Toffoli, che dopo tre 
mesi di fatiche vede promossi i suoi sco- 
lari, ed ha la consolazione d’aver dato al 
paese otto elettori politico-amministrativi. 

I nostri operai vanno all’estero e tutti 
ci lasciano cli care parole: A quest’in- 
verno scuola serale, circolo serale, azione 

cattolica. 7; actor. 
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. Lea mon. 

cati della Provincia 

Udine 

Bollettino meteorico del 21 Marzo 

Jadine Colle del Castello — Altezza sul 
mare Metri 130. 

Ore 8 ant. Termometro # 8.3 — Minima 
aperto della notte - 4.3 — Barometro 7.52 
-. Stato atmosferico bello.. — Vento N 
pressione crescente. 

Ieri misto. 
Temperatura: Massima 14.6 — Minima 

sg 4,8 — Media x 9.00 — Acqua caduta 
nm. —. 

Per l'onomastico del S. Padre. 

S. E, Mons. Arcivescovo inviò ai S. Padre 
il seguente telegramma : 

« Lunedì 18 Marzo 1907. 

Santo Padre, Roma. 

Confortati grandemente Vostra paterna 
Benedizione — vivamente ringraziano — 
umiliando per odierna auspicatissima ricor- 
renza filiali indeclinabili proteste. 

Arcivescovo. — Mons. Pellizzo. — 
Capitolo. — Venerando Seminario Dio- 
COSUNO » . 

Ed ebbe la seguente risposta: 

« Roma, 20. 

Santo Padre grato manifestazione figliale 
di cuore benedice Lei, mons. Pellizzo, 
cotesto Capitolo e Seminario. 

Cardinale AR. Mery del Val. » 

Al telegramma a spedito dai Comitato Dio- 
cesano in occasione dell’ onomastico 
S. Padre, venne mandata la seguente ri- 
sposta : 

« Dott, Giuseppe Brosadola 
A presidente Convtato Diocesy? 

oe 

Graditi auguri Santo Padre benedica lei 
rappresentate. 

Merry del Val». 
ed associazioni da lei 

Card. 

Arresto d'una damestica. 

Venne arrestata dalle guardie. di. città, 
la domestica A. M, d’anni 20 quale so- 
spetta autrice d’ un furto in danno del 
negoziante Della Vedova. 
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eri nel pome 

le operaie del Co 
I ri 

m igliaio, 
otonificio uc dinese, 

scioperarono. 
Badunatesi alla porta dello 

e pisa in Co 

banc olore, diressero verso la 
città, Co x da porta S. Lazzaro. 

Per via A. L. Moro, Francesco Mantica, 
Mazzini, Bartoli Mercatoi vece hio, della 

  

circa un 

Stabilimento 
precedute da una 

   

    

  

Ra osta, recarono alla sala Cec- 

chini, ove fur ) accolte dal signor Gio- 
vanni Ho segretario della Camera el 
lavoro. 

Durante tutto il percorso le dimostranti 
cantarono 1’ inno dei lavoratori, ed emi- 

Sero grida di viva lo sciopero. 
Al passaggio dello strano corteo la gente 

fermava a guardare commentando. 
A è a dire che le scioperanti erano 

seguite da una turba di gente, la maggior 
parte falegna mi, si scioperanti. 

Giunte alla sala Î 
furono fatte entra Tei 
chiusa alle loro spalle. 

La folla che aveva seguito le 
tentò pure di invadere Fe sala, 
spinta. 

  

pur 
       {4 to 

Cecchini; 7 

poscia 

  

scioperanti 

ma fu re- 

Le cause dello sciopero. 

Da due anni a questa parte la Direzione 
del Cotonificio aveva stabilito di distribuire 
alle migliori operaie che si distii hguessero 
Br. È assiduità e la fr equenza al lavoro dei 
premi speciali in denaro e în generi, 
(n° anno la distribuzione dei premi 

uriò la suscettibilità di qualcuna fra le 
operaie che credevasi meritevole del premio 
e che era stato esclusa, talchè cominciò a 
serpeggiare un vivo malcontento. 

— Perchè a mè nò e a quelle 
gridavano esse, i 

I malcontento adagio adagio crebbe e 
leri decisero porsi in sclopero. 

Però oltre che all’accordare generalmente 
a tutte i premi ed.i regali esse chiedono 
un aumento di salario; 

Abbiamo: chiesto ieri sera quanto perce- 
piscano le operaie giornalmente e ci fu 
risposto che le paghe variano da L. 1.50 
al giorno a L, 2 30. 

La Direzione, a quanto ci fu riferito, 
non intende accogliere le domande delle 
scioperanti ritenendole sufficientemente pa- 
gate, 

Le sc cioperanti non hanno ancora presen- 
tato alla Direzione alcun memoriale conte- 
hente i loro desiderata. 

Giò che dicono le operaie. 

Abbiamo interrogato alcune delle ope- 
rale intorno al movente di questo repen- 
tino sciopero e circa le loro domande : 

Vogliamo — ci risposero esse — dimi- 
nuizione di ore di lavoro e aumento di 
salario, Ora si lavorano circa dedici ore 
al giorno, sebbene l’orario appeso nei vari 

altre sì, 

  

riparti, non ne segni che undici. La mez- 
z‘ora di ri riposo durante la colazione, non 
la si fa, poie hè si mangia lavor ‘ando, non 
Volendo Ja Direzione arresta e le macchit 

Riguardo all’ aumento di salario le scio- 
peranti non concretarono nulla riservandos 
di s sta bilire la cifra A? aumento ne 

   

Lio memo- riale che sarà presentato alla Direzione. 
Nella Sala Cecchini. 

3 Le s ;Giop Jeranti radunatesi come dicemmo 
n assemblea nella sala Cecchini, esposero 
al signor Bellina le loro 
desid eri, 

querele e i loro 

Di stabilì che entro domani venea pre- Sentato alla Direzione del Cotonificio Udi nese un memoriale « Minto 1 desiderati 
delle. operaio, dando tempo alla Direzione 
di dare una risposta, entro. domenica pros- sima. 

SI stabilì inoltre 
nenti alla squadra 
Stesso il lavoro. 

   

che le operaie apparte- 
notturna riprendano oggi 

i indeconte gazzara. 
Terminata l’assemblea le 

Ponto dalla sala Cecchini e 
lonna ripresero la via per 
loro abitazioni. : 

In testa alla colonna 
bandiera rossa, che i 
aftrettati a consegna re 
cambio della bandiera 
prima posseduta. 
Intorno alle operale 8° era fermata una folla di giovanotti di tutti i ceti, che ri- deva alle spalle di quelle povere disgra- ziate, incitandole a gridare e vociare. 
Precedute dalla ba indiera le operaie can- tando } O dei lavoratori imhoccarono 

Vla. cella Posta e si recarono in piazza 
V. Emanuele. Quivi alcuni operai che si 

operaie usci- 
e postesi in co- 

ritornare alle 

sventolava una, 
socialisti s’ erano 
alle operaie, in 
tricolore da esse 

    

  

erano messi a capo del cor teo, volevano 
‘condurle in pa altri volevano prose- 
guire. Fra un tira molla durato Ro, 
in io alle risa della gente, si pr esò 

‘lercatovecchio e qui, come poscia 
io att si rinnovò la scena inde- 
dei Re della dimostrazione, 

che volevano condurre le dimostranti in 
giro per la città. 

Quanto sarebbe stato. meglio e 
avrebbe guadagnato per seri Ple 

quanto 
tà e dignità 

la protesta delle operaie se le avessero la- 
lio loro 

giro per la 
vociare e da 

tacolo di se, 
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incitana To] a 

die Co 

    
talen- 

città 
re in 

       day 
5085 DU AeRI   

samntapa a « 
Cantare e. a 

  

La ripresa del lavoro. 

Ieri sera le operaie della 

       

; ale squadra  not- 
una ripresero il lavoro. i 

Amattina anche la squadra di giorno 

  

lavoro che procede, regolarmente. 

ci 
E 

UL 

proposti 

  

pera DU. 

da arte deg lì operai, un centinaio circa, 
‘anno inviati all’estero. 

          

  

improvvisamente, | 
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Somma antecedente L. 3231.70 
M. R. D. Arturo Zanini, curato 

Saletto » de 
R. D. Ferdinando. Polenta- 
o PE Sappada » dia 
RD; Pio Del N Negro, curato 

a Trasag his » D, 
Società Cattolica di Maia » 10.— 

M. R. D. Franeesco Zanello, 
parr. e D. Michele Vic idale, 
capp. a Ravascletto » B.- 

M. R. D. Leonardo Rinoldi, 
ec. spir. Chiasiellis » Dare 

M. R. D. Giusto di Giusto, 
capp. ivi » es 

NESERSDE Domenico Mattiussi, 
canp. & Rivis al Tagl. » Sa 

M. R. D. Agapito Bonitti, capp. 
a Beano » 2. 

Totale L. 3974.70 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera, alle ore 20.30, nella. sala 

maggiore del palazzo degli studi (Piazza 
Garibaldi) vi sarà una pubblica conferenza 
dal titolo: Sì 

Bollettino giudiziario. 
Pedamonti vice cancelliere alla Pretura 

di Gemona è messo in aspettativa per due 
mesi, Cescutti vice cancelliere alla Pretura 
di Venezia nominato sostituto segretario 
alla procura del Tribunale di Udine. 

Unione Signore della Carita. 
Domani venerdì di Passione, le Signore 

della carità socorritrici delle vedove povere, 
nella Chiesa dell’ Ospitale tengono «la loro 
assemblea generale, a sensi dello Statuto. 

S. E. Mons. Arcivescovo presidente ono- 
rario dell’opera celebrerà alle ore 9. 

ulta soglia della paxzia. 

Concerto di pianoforte. 

Domenica 24 corr. m. il prof. Bruno 
Mugellini, nel teatro Sociale, gentilmente 
concesso dal proprietario, terrà un concerto 
di pianoforte. 

Hcco il programma: 
Parte prima. 

ach — Fuga in Re minore (Tausig). 
Ch — pae quasi una fantasi 

in Mi bemolle Op. 27 n. 1. Andanie, Du 
allegro e ‘vivace, ade her, con espressione 
alllegro vivace. 

Parte seconda. 
Schumann — @) L’ ciseaa. prophòte. — 

b) Ende vom Lied (dall’Op. 12). 
‘hopin — @) Notturno in Re bemolle 

(Op. 27). — b) Scherzo in Si minore 
darte terza. 

Mugellini — do 
Marti ucci — Tarantella. 
Liszt — Trascrizione su 

Portici ». 
la ‘«Muta di 

Per combattere l’alcoglismo. 
>Il prefetto comm. Brunialti ha diramato 

a tutti i sindaci della Provincia una cir- 
colare invitandoli a prendere dei provve- 
dimenti per combattere 1° alcoolismo, g giusta 
La disposizioni date nell’ ordine votato dal 
Consiglio sanitario provinciale, nella seduta 
del 18 febbraio, e da noi a suo tempo ri- 
portato 

Bambina disgraziata. 

Teri nel pomeriggio vena condotta dalla 
propria madre all’ospedale, la bambina Ma- 
ria Arrona, di mesi ni che per un acci- 

  

dente ito erasi Fatiunata il femore 
sinitro. Guarirà in giorni 40. 

TE age CET Re. 

Hp g g N Li) 
DIA RA po Sa PE iltime notizie “n & d ad Ru & 

ROMA, 20. 
— Il Corriere d’ Talia annunzia che il 

Re di Spagna Alfonso XIII ha invitato 
Papa Pio X di fare da padrino al nascituro 
suo fi; glio. 

H
a
 

— che I L'on. Massimini, migliorava 

è improvvisamente aggravato. 

— Stamane, dopo la firma dei decreti, 
il Re volle essere informato  minutamente 
A on. Giolitti dei lavori parlamentari e 
1 quelli che la Camera avrebbe fatto al 
sa ere dei suoi lavori. 

— Si ha dell’Asmara che l’on. Martini ha 
pubblicato il manifesto di congedo ai cit- 
tadini della colonia eritrea. In esso enu- 
mera notevolmente il fano che esso ha fatto. 

I residenti Tangeri esteri a hanno 
inviato al sultano delle proteste. contro la 
schiavitù al Marocco e chiedono la sua abo- 
lizione, 

L'interim delle Fi 
l’on. Majorana, min 

inanze sarà affidato al- 
istro del Tesoro. 

— Lo sgravio sul petrolio doi effetto, 

secondo ogni probabilità, alla metà d’aprile. 

— La teppa anticlericale quasi ogni sera 

   

  

  

  

si è data convegno davanti S, Carlo .l 

Corso a provocare disordini, dopo Ja 

predica, al grido di « Viva Giordano Bru- 
no». Î cattolici reagiscono a dovere 

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 

Udine, tip. del. « Crociato 

apo Se x n f 

(Orreni da venere 
situati fra le porte I Lazzaro Moro 

do L 3905 del Tram di S. aniele) 
e Do satrada arriva poco più su 

Da
i PD
, 

  

    alla Ditta: pro- 
( OST CO, imprendi- SL

 
E 

NTC NIO AG prietaria AI 

tore, Udine. 

La moglie Luigia Silvestri, i figli Attilio 
e Sac, Ermenegildo Franzolini commossi 
per la dimostrazione resa alla lacrimata 
salma del loro caro GIOVANNI 

ziano Mons. Dell’ Oste, il Clero della 

rocchia, 
torci o con la loro presenza assistettero ai 
funerali, dimostrando così. la stima e la 
venerazione, che presso ogni ceto di per- 
sone l’ostinto godeva. Uno speciale ringra- 

ziamento poi porge al dott. Primo Zanut- 

tini per la protezza nell’accorrere a prestar 

l’opera sua e nell’aver cercato con tutti i 

mezzi possibili di vincere l’inesorabile 
morbo. 

rin gra- 

Pac 
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(Società cooperativa in nome collettivo) 

  

     

  

    

Bilancio al 31 dicembre 1906. 

ATTIVO. 

Numerario in Cassa Tae Ro 

Conti correnti. at- 

tivi, capitale L. 2406.68 
e interessi » 45.86,» 2452.3934 

Interessi anticipati e non ma- 
turati, o risconto passivo a i 
favore dell’ Esercizio pe 01 

Cambiali di #VIAS75 

» in Portafoglio 3. 00 

Interessi pagati in meno sui 

prestiti » Did 

Totale Attivo L. 19681. .54 

PASSIVO. 

Patrimonio sociale, quote soc. L. (da 

Riportansi » 488.39 

Totale I. 659.99 

Accettazioni cambiarie » 17000,— 

Depositi vari » 1704.97 
Interessi maturati sui depositi 

passivi » 39.48 
Interessi anticip. e non mat. 

sui prestiti » 29849 
Ammortizzazione combiale in 

sofferenza » 100,— 

Totale Passivo L. 19638,29 

RIASSUN' TO. 

Totate 15) Atti Vo En 19681.54 

» Passivo » 19638. 29 

Avanzo del presente esercizio Li 48.25 

Pareggio I. 1968 

CONTO PROFITTI. 

Interessi maturati sui prestiti 
ai soci L. 980.42 

Interessi maturati sul conto 

corrente attivo » 45.86 

Multe e varie » 9.80 

Totale Profitti L. UH }5 36. 08 

PR SI 

SPESE. 

Interessi maturati sulle accet- 

tazionì cambiarie L. 678.06 
Interessi sui depositi passivi. » 35.48 

Spesa d’ordinaria amministr. » 179.29 

Ammortizzazione cambiale » TONE 

Totale Spese L. ‘992.83 
Avanzo del presente Esercizio » 43.25 

Pareggio L. 1036.08 SO 

DETTATE O I RA 

Paderno. li 8 Marzo: 1907. 

I sotto firmati dichiarano che il suesteso 

Bilancio è conforme a verità. 

Il Presidente 

CLOCCHIATTI LUIG 

I Consiglieri: Tulisst. Don — Augusto 

Collovig. 

I. Sindaci : Feruglio Pietro — Colautti 
Quinto — Cossettini Vittorio — Peru 
glio Gio. Batta. 

ll Segretario 

Sac. Antonio Pellizzari. 

Pen ositato alla Cancelleria del Tribu- 
nale di Udine il di 8 marzo 1907 ed in- 
scritto al N. 1268 d’ordine ; 109 Societ 
Vol. 25, sub. 153. 

Il V. Cancelliere 
A. Durigatto. 

e e E — sot @d9o______P—— 

Premiata Libreria Ecclesiastica 
enza a E° x 

wi Boise a’ Um > 

uni FORTI REIHIRINO uns UDine #{l 1 isdii i I UDINE 
LU LI IRAIHLU it 

  

Il sottoscritto sì fa dovere avvisare il 
1 tt 

4 

chè la Spettabile 
primi di Apr ile Pp. 95 i 

provvisoria il suo negozio in Via RIALTO 
N. 12 (Casa Roselli). 

Alla metà di Luglio p. v. riaprirà il 

Negozio nella Via MANIN N. 10. 
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ione, lo des un E si spédis sce ancee &   trovate dal signor D. FRANZIL di Tdine, 

e tutte quelle persone, che o cou |: 
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SL "TOM. ASEL a 
Dir FRA ore della 
Clinie Medie: 
nella R Paiver 

serive: 

I° FRERRO- 
‘*“CHINA-BISLE- 
RI esercita una 
“azione »tonico-ri- te ì 
‘ costituente effi- ES) 

scan MIX. AR RG ® 
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fr asi ‘cace, ed è da rac- SE 
‘ comandarsi, a preferenza, nelle ane- ni «mie, nella convalescenza delle malat- 

tie acute e nelle atonie digestive,,. 
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Acqua N: g® ga pos ; \ROCera Umbi È da tavola 
  
gere la marca « Sorgente Angelica» È 
F. BISLERI e C, - MILANO.    

    

r fave il ghiaccio e per 

ella f (pot ne "a visibile eventualmente ìn 
azione. 

Xiotore a Gaz povero da 16 H. P. il 
tutto nuovo, VENDESI a prezzo d’occa- 
sione. 

Per 

Q 

informazioni rivolgersi alla Ditta 

Agnoli e Diana, Via Belloni Num. 12 — 
Udine. 

FIVEPOPETT: O TIPPSPLISFETESI!rrA 

Diretta ppt # 

Telefono N. Sd: 

dei denti 

artificiali 

dielia bocca e Cura 

Denti e dentiere 

UDINE, Piazza del Duomo, numero 8. 

dd SOR 
   

Ss Ama 
SPO DUO 

STI e VERE 

  

(Girolamo 
=... Offelleria e RIGO 

Zarbaro Udine è 
VIA PAOLO CANCIANI N° 1 

  

    

iO CASA di CURA | 
per le malattie di 

Gola, Naso, Crecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 
Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 8317           

   

     

ARR ii re A de 

CITCERVEVEPUESTEUTWWTCE ERE 
5 [9 n È & ® 

È o 
È DE ‘letro Ballica sE di 

CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano Il. 

in bieco ei hf Mt ded 

AZAAALSAAALAAZZAARISABRAZAEAA Abi 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. 

VIA GRAZZANO 29 (presso la. piazza 
Garibaldi) UDINE. 

  

Gabinetto. di massaggio 
e ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

dalle ore {6 alle i9. 
toeroderpottosono storte Lode BIE 

  

  

  

x 

La spettabile Clientela è 

ormai tanto apprezzate È 
SI 

6 
° fresche tutti i giorni. 

Cioccolate estere e nazionali 

, lusso Bombeniere porcellana 

® A — a speciali per Nozze, 

Pot PIO E 

+ FTA RENZO : Dea 

  

    S 

   
offre a condizioni AE la 

CANTINA 
TSO) 

della Viale 
__ Ferroviaria. 

o UFFICIO : Viale della Stazione 

® Campioni e en a richiesta. 

9 e 8 

  

avvertita che trovansi 

Si assumono spedizioni anche per |’ Estero. 

UOVA PASQUALI di cioccolata decorate 

Batiesimi, Soirès 

DOLO )0000I®0e 

9 0 02 °eo 

Ini da pasto 

Stazione N. 15 casa Burghart, dirimpetto la Stazione 

sempre pronte le 

SPECIALITÀ FOCACCIE $ 

Confetture finissime — 

— Biscotti fondant — Vini, liquori di & 

e ceramica — Sacchetti. raso- cartonag- SI o 

    

IACOLA 
N Hi 

  

N. 19 casa Doria. 

    

Premiato liguore antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

LL GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore B. 

SERAFEINEI — Tarcento (Udine). 

E 1.220 il fl. in tutte le 

rimessa di Eu 1   Farmacie — Un fl. fra 

'#0® — 6 fl. (cura completa L. 9. 
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Unica nel Veneto 
Telefono 3-06 TDIINHI — 

  

=> Si fabbricano statue în cartone romano, 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA 

Prezzi di molto inferiori a quelli 
} 

de Fabbrica 
Prima di fare acquisto di Statue religione > domo dando Cataloghi < © Fotografio alli 

= Unica nel Veneto Wal'adl'iuni 500 Er LUI FILIPEE ONT — Viale del Ledra, 30 — TTDINA! 

  

  

  

FIAT 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizi One Campionaria Permane inte -- VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 
legno, marmo e pietra artificiale, bronzo o marmo 

COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 
praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

®9e928000C60 
Eceo alcuni degli attestati di statue eseguite 
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«Il giorno 15 agosio 1908 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di vot che sempre più si estenda la loro glien- ì che attira lo spirito alla contemplazione della niata in Basagliarenta la statua dell’ Assunta, Iutta questa popolazione di Castions delie lela, ecc.» Sac. Giorgio BeEGLIORGIO £ gloria della B. V. e solleva il cuore aill’am- opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi Mure per l'ottimomente riuscito lavoro della Parroco di Giavera di Treviso. È mirazione del bello ». lipponi, ‘la quale fu lodata da iwiti i paesani statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- < î D. Davine De CanpIDO, Parroca. e forestieri che sì fermano ad emmirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella 5 Res Sac. Osuarno D’'OLivo, Parr. | perfezione dei vostri lavori ». « Più volte è stato seritto in merito alla f «.... Godo esprimervi la mia soddisfazione “& D. Pretro Tiussi, Cappel. e imme cun RR La di Tre È per lo state ROS Pistio e SI RIFSIOOO «Le statue da loro eseguite fanno bella ia SEAGITRIAI (4: n O eseguite in mormo artificiale per questa mia comparsa e specialmente una è veramente Orio RASO de st re0ba 0 cea stone Sdiestonia i    chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 

5 con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di 1utti » 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 

Curato. 

dico subito che la statua del SS. R:-- 
denioi ha incontrato il favore di quesia po- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. L’ai- 

| teggiamenio ispira quella devozìone che deve 
emanare da una stoiua che si colloca in 
Chiesa. IL complesso di tinte è tale che cor- 
corre mirabilmente a questo fine. 

e portarla in processione, e potè quindi e$- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò senio 
il bisogno di menifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammiraria, è 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sio per “la 

Facenzio posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro 

bello. e da tutti lodota. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conien- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NATALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Travise. 

    
         
       

        

  

              

   

      

   Fonderie artistiche di 
Udine, Chia vris n. 2 - Go Ci 

      
Tanocesco Broili      

  

bottacin fu Giuseppe 
VENMEZIA 

       Fano, » Giuseppe n. 88 
      
    
     

          
   
    

   

   

     

   
    

   

  

Premiata Fonderia e Officina per la fabbricazione di Arredi 
Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed in lamina ottone argen- 
tato e dorato. 

Primaria nel Veneto. 
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cen mesaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del 

Regno e dall’ Estera 

Fornisce Concerti si 

campane di qualsiasi pes: 

  

ed intonazione; — &astelii    
   

in ferro battuto, assumere 

done anche il epilocamonte. 
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Fonde altresi statue, bu ER ia ST recentemente con Diploma È i Li L dt er Campanili, Nicchie e Bandiere. — Lavori in ferro battuto. d'onore (massima onorificenza) e TA sil, corone in dronzo, cc % o Tei 2 z * all tt Na DI Will LA \\\ dì, Ricco assortimento Statue e Crocefissi in cartone Romano pla- all'Esposizione Regionale IS altre opere artistiche, garan- 
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& con Diploma di medaglia 

d’ere per hronzi artistici 
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HI TR stica e legno intagliato. 

DEAN i SÒ Palme in tutto metallo e bouchet novità — Palme in metallo 
e fiori porcellana — Stendardi, Bandiere, Paramenti Saeri Me 
daglie e Ricordi per Oi 
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. Manifatture. Arredi da | 
Sr sanifat METE VAELO Apparamenri completi, Pianete, Stole, 
Pettinati, Panni,  Renzaroo, Scotti, Veli Umerali, Abiti da Vergine, Veli 

Thubet per mantelli allo Romana N eri, ricamati, sul Tbgl in n e 
Impermeabili confezionati, Lele di puro ;. pisside,. Ombrelle ca Viatico, 
lino candide e nostrane, Lana da letto, /] Isortuar n Parapetti altare, ‘Ta ppeti per ; 
Coperte lana e cotone, Giri bianchi |; da Padiy 1001 Laine in BETA, Se 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle {| ette e coto . Cingoli, Merli candidi per | 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, :| S@mici e cc : Colonnami seta in fuite | 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e do; i: le altezze, Lroccati, Damaschi, (GFrisetie, 
tone, uomo e donna, Cotonine e andide, & dos Galloni, Tocche, ei bi } 

solgiatà ad olio per tendoni in tutti i ji oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
Lion e qualunque ‘articolo in mani- +: DE conîraternite, {50 
fatture. i) O e argento per ricamo ‘99500 i Ba duel: a BICI 
e VORO RI ESTATI INSERI    
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fx smiata | con due medaglia nll' Esposizione Re; MOnRsIA di Udine) 
da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L 0.80 fico 

         
:6 dei seguenti prezzi: Ombre all TL. 20 

A À richiesta si assumono commissioni n la confezione dì Ombrelli ed Ombre ini SeCO i. vr L <»  dinazi ne e di qualsiasi esigenza, ine ner si praticano coperture d ombrelle « Bom’. in non 
i stoffe di qualunque ssssre e rip ani, 

Pipa Magicienne Depa:iti di tie Insorate — Vel » r 3 PATAlsi, — Roti piatta 
PI 4 Ma ara rino © 

Brevettata 

   causa ugegi: fu Di io dt ini da passeggi - Veniael: ‘— Portafos © ; 
Grande Assorti mento Portamoneie - Portazigari (vera suora e vera schit pura ta    

      

SETTA “. Chincaglierie e bijoui iterie — Camicie da uomo - Colli e damani — Cravatte — Ser=; sr rr: 
di pelle — Bauli — G:acatoli — Ceste di spesa. — Unico oi per Udine della ao pipa ue I day 

co i ; 
Sa. sb % ; i Ten AC Ce TEN | “oraa all ingrosso a al zii relinmzaali MOR, ul o) Co c : PIevari tion È see: 

  

UdineTip. -—- dei ‘‘Crosiato,, 
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